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ROMA. Emma, Laura, Anna.
Bambine malate che non
avrebberomai potuto sperare
di diventare madri, da oggi
hanno la certezza che potran-
no anche loro avere una fami-
glia.Che lamalattia, il tumore
contro il quale lottano non
cambierannoper sempre la lo-

ro vita, che i raggi e la chemio-
terapia sono un passaggio,
una curadolorosamanonuna
condannaallasterilità.

In Belgio una donna di 27
anni ha infatti partorito un
bambino dopo che ad undici
annileeranostatetolteedcon-
gelateleovaie—poireimpian-
tatenel 2005—per consentir-
le terapie pesantissime che al-

trimenti le avrebbero reso im-
possibilerimanere incinta.

Se più volte è accaduto con
donne adulte, questa è la pri-
ma volta che succede ad una
paziente trattata dabambina.
Ma una cosa è certa: non do-
vranno andare oltreconfine le
ragazzine italiane con lo stes-
soproblema—esonocentina-
ia ogni anno— non dovranno

sottoporsial turismodellaspe-
ranza. Nel nostro paese le
strutture pubbliche sono già
pronte, capaci, attrezzate per
farlo. Anzi, in parte lo hanno
gia fatto.

LoconfermailprofessorCar-
lo Bulletti, direttore della Uni-
tà Operativa di Fisiopatologia
dellaRiproduzioneall’Ospeda-
leCervesidiCattolica.

Come la giovane belga ope-
rata all’ospedale Erasmus di
Bruxelles, racconta fotogra-
fandolasituazione,sonocenti-
naia ogni anno in Italia le gio-
vanissime colpite da tumori,
anemie e quindi sottoposte a
cure, chemioterapie, radiazio-
ni pesanti che salvano loro la
vita ma col rischio concreto di
danneggiare in modo irrime-
diabile il loro apparato ripro-
duttivo rendendole sterili. Per
sempre.

Per le donne adulte che de-
vonosottoporsiachemioorag-
gi la soluzione è più semplice,
si fa una stimolazione ovarica,
si congelato gli ovociti oppure
siprelevanoleovaiegiaforma-
te, gia capaci di produrre ovu-
li, spiega il primario di Cattoli-
ca. Quando si tratta di giova-
nissime, non ancora mature
dal punto di vista dell’appara-
to riproduttivo, questa strada
è impossibile, non sono in gra-
do di produrre ovociti e allora
l’interventochirugicoe lacrio-
conservazionediventanol’uni-
ca via per dar loro una possibi-
litò di diventare madri un do-
mani.

Edègiaaccaduto,dice ilpro-
fessore Carlo Bulletti. «Solo
nel nostro ospedale di Cattoli-
ca ho operato almeno quattro
bambine sotto i dieci anni so-
prattutto per tumori del san-
gue, e crioconservato strisce
del loro tessuto ovarico. Il tut-
to su indicazione del pediatra
e col consenso dei genitori.
Non siamo ancora passati alla
seconda fase perché le ragaz-
zenonhannoancora chiesto il
reimpianto, sono giovani, non

hanno nemmeno vent’anni,
ma la tecnologia, le capacità ci
sono tutte per quando vorran-
no provare a diventare ma-
dri».

Ovviamente è una tecnica
ancora sperimentale, sottoli-
nea ilmedicoper il quale il ser-
vizio sanitario nazionale do-
vrebbe comunque prevederla
oltre gli interventi di routine.
Ma cosi non è, anzi. Nella di-
stribuzionedeiquarantamilio-
ni previsti dal ministero della
Salute nella campagna appe-
na annunciata per la lotta
all’infertilità, denuncia il pri-
mario, «sono riusciti ad esclu-
dere centri pubblici all’avan-
guardia che fanno crioconser-
vazione come l’ospedale di
Cattolica.Masoprattuttosi so-
no dimenticati persino di
quell’ospedale universitario
di Torino che anni fa riuscì a
fardiventaremammaunagio-
vane piemontese malata. Ap-
plicando la stessa tecnica usa-
ta oggi dai medici belgi a Bru-
xelles, ovvero di espianto e
reimpiantoovarico».
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